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Conclusi ieri sera allo Stadio Olimpico gli assoluti di atletica leggera 

e forte Pietro Mennea (20"30) 
Sempre «alta» Sara Simeoni (1,90) 

Torna al successo Renzo Cramerotti (73,80 
nel giavellotto) - Buona prova di Alfonso Di 
Guida nei 400 m. (46"73) - In crisi i «1500» 

ROMA -- Silenzio sullo Sta
dio Olimpico, alle 21,45, per 
Sara Simeoni impegnata a 
quota 1,95, misura del record 
italiano a un solo centime
tro dal limite mondiale di 
Rosemarie Ackermann. La 
magnifica atleta prende la 
rincorsa dalla seconda corna, 
supera ti bordo della pistu, 
saltella lievemente per per
fezionare ti coordinamento 
dell'azione e affronta la pe
dana. La rincorsa e agile, ma 
la spinta le fa difetto e cosi 
i tre tentativi falliscono, an
che se il primo meritava duv-
vero sorte più felice. Ma 1£0 
è sempre ottima misura die 
conferma, senza dubbi, quan
to sia natta» e brava questa 
splendida ragazza. Sempre 
grandi, anche se ormai per 
l'atleta è certamente tempo 
di record d'Europa i 200 di 
Pietro Mennea, agevolmente 

' campione in 20"30. Il curri
culum stagionale del giovune 
pugliese e prodigioso: 20"3H 
a Firenze l'I giugno, 20" ti) a 
Torino quattro giorni dono, 
20"37 ancora a Torino (il 9/ 
giugno in occasione de! trian
golare con gli Stati Uniti e 
Inghilterra). 20'11 il 2 luglio 
a Milano. 20"15 il 17 ad Ate
ne il 20" 15 il 20"30 di ieri sera. 
Nessuno al mondo può vanta
re una continuità a un simile 
livello. 

Il programma è ricco e an
cora più intenso di quello di 
martedì, ed eccoiene il rac
conto. La serata è tiepida e 
Renato Dionst decide di tn-
ter pretarla, come al solito (o 
quasi) tn chiave strettamen
te personalistica. Osserva con 
occhio semicrttico t colleghi 
impegnati in misure modeste 
(4,60 o giù di l'i) mentre Pie
tro Menneu si sobbarca la 

fatica superflua della semifi
nale dei 200. Pietro st stacca 
dai blocchi leggero e tran
quillo, vien fuori dalla cur
va senza forzare con buoni 
tre metri su tutti. A quel 
punto frena, fino a sentirsi 
Pasqualino Abeti quasi a con
tatto di gomito. Ma la pro
va è finita con un 21"62' rea
lizzato con la fatica che ci 
vuole a bere un caffè. 

Il primo titolo del pome
riggio, alla luce morente del 
sole, premia Giuseppina Ci
mili che non ha problemi ad 
allineare la concorrenza sui 
400 ostacoli. La romana è la 
meno impacciata sulle bar
riere e quando non resta die 
completare il rettifilo il suo 
margine è enorme. Il tempo, 
però è modesto l'00"ll. trop
po poco per affrontare de
gnamente la finale di Coppa 
Europa a . Trinec, in Ceco
slovacchia. Confortante inve
ce la gara maschile. Gara as
sai importante perché doveva 

.designare il titolare della ma
glia azzurra a Helsinki e pu
re chiarire se c'è speranza 
che la specialità si evolva. 
L'avvio è incerto con lo ju
nior Lorenzo Brigante (19 
anni) appaiato, tenendo 
conto del « decalage » a Ro
berto Minetti e Fulvio Zorno. 
Ma è Brigante ad avere più 

' birra di tutti e a venir fuori 
dalla curva con un vantaggio 
incolmabile. Il tempo di Lo
renzo (51"38) trattandosi di 
uno junior è più che discreto. 
Ora si tratterà di vedere se 
il giovane atleta preferirà 
prender parte a Polonia-Italia 
di categoria e ai campionati 
giovanili a Donetz, Unione 
Sovietica, o affrontare la 
grande e rischiosa avventura 
di Coppa. 

Di buon livello i 400 piani 
vinti con grande facilità da 
Alfonso Di Guida, campione 
uscente. Il finanziere riesce 
anche a migliorare nettamen
te il suo primato stagionale 
scendendo (46"73) sotto i 47" 
nonostante un vistoso imbal
lamene sugli ultimi metri. 
Renato Dionisi entra m gara 
a 5 metri, accolto da una buo
na dose di fischi ingenerosi. 
Fallisce il primo tentativo 
proprio mentre Gabriella Da
rio, Paola Zappali e Agnese 
Possamai (che si classifiche
ranno nell'ordine) si battono 
per la maglia tricolore dei 
1500. Assai modesto il «cro
no» (4,2t"37) della piccola 
atleta vicentina. 

Assai deludenti i 1500 ma
schili: tutti ad attendere Vit
torio Fontanella e un tempo 
di valore invece viene uo
vi una gara confusa e tattica. 
Fontanella non è mai in ta
ra nonostante ti ritmo >iù 
che modesto. La corsa ?i de
cide negli ultimi metri e men
tre Vittorio non ha nemme
no la forza per impegnarsi 

' nello sprint esce di prepoten-
. za Giacinto De Cataldo, delle 
'• Fiamme Gialle, che la spunta. 

in un mediocrissimo 377T5 
sul compagno di squadra Ma-

• riano Scartezztni. Le Fiamme 
Gialle stanno ancora gioendo 
per Tinsperato successo ed 

. ecco che i fischi di poco pri
ma diventano applausi non 
appena Renato Dionisi supe
ra con larghezza i cinque me
tri al secondo tentativo. 

Alle 21 esatte, sotto la lu
ce verdazzurra det fari del
l'Olimpico. scocca l'ora di 
Pietro Mennea. La partenza 
del campione europeo è lim
pida • e alVapice della curva 
non c'è più gara da raccon
tare. Pasqualino Abeti — oc-
canto a Mennea che è in 
quarta — intano si strappa 
dai muscoli la volontà di sta
re appresso al fortissimo av
versario. All'uscita della cur
va tra Pietro e gli altri c'è 
una voragine incolmabile e 
sul traguardo c'è l'ennesi
mo gran tempo dell'azzurro 
i20"30). Mennea tuttavia et 
ha talmente abituati bene, in 
questo scorcio di stagione, da 
metterci addosso perfino un 
fizzico di delusione. Deltisio- i 
ne che per altro, non ha ra j 
gione dt essere perche con | 

20"30 si diventa campioni 
d'Europa e si sale sul podio 
Olimpico. Poco prima del lim
pido successo dt Mennea en
nesimo trionfo di Rita Botti
glieri che dopo tanto correre, 
in questa estenuante stagio
ne, lui trovato perfino modo 
di dichiararsi stufa. 

Curiosa e bella gara quel
la dei cinquemila. Non ci so
no ne Fava ne Zarcone e 
così ti friulano Venanzio Or
tis (campione sulla doppia 
distanza l'anno prunai e il 
siciliano Michele Arena (un 
ragazzo che tre anni fa ten
ne testa, su questa stessa pi
sta a uno scatenato Pippo 
Ctndolo sui diecimila) fanno 
gara a sé. A lungo guidu 
Ortis poi passa Arena. La 
situazione non si sblocca fi
no ai cento metri lutali. Mi
ritele è stremato e quando 
Venanzio accelera non c'è 
nulla da fare. Buono ti re
sponso del cronometro ( 13'53" 
e 42 decimi) per il friulano 
e senz'altro positiva la pre
stazione del siciliano. 

Questi gli altri vincitori 
delle tante gare della sera
ta. Giavellotto femminile Giu
liana Amici 154,40), peso fem
minile Cinzia Petrucci (16,04), 
asta Renato Dionisi (5 me
tri), 3000 femminili Cristina 
Tomasini (9'12"34). peso ma
schile Marco Montelaticl 
(19.01), giavellotto maschile 
Renzo Cramerotti (73JB0). 

Remo Musumeci 

Da domani Spagna-Italia (diretta TV) 

«Davis» a Barcellona 
non senza polemiche 

Pietrangeli ha ricusato l'arbitro inglese Gibson e 
protesta per l'orario d'inizio della manifestazione 

Mennea vince la gara dei 200 m 

BARCELLONA — La squadro az
zurra di Coppa Davis e da ieri 
a Barcellona dove da domani a do
menica affronterà la Caricatissima 
Spagna nelle semifinale europea 
del torneo. La vincente affronte-

j rà poi nella finale la Francia, già 
qualificata. Della comitiva azzurra 
fanno parte oltre al commissario 
tecnico Pietrangeli ed al numero 
uno Adriano Panatta anche Zuya-
rel l i . Bertolucci e Barazzutti. Si 
tratta cioè del col laudassimo quar
tetto che ha eppena eliminato la 
Svezia a Beastad nel quale Pie
trangeli ha già lasciato intendere 
di voler confermare i l ruolo di 
riserva a Tonino Zugarelli, esatta
mente come quindici giorni fa. 

Sia gli spagnoli che gli italiani 
sono alloggiati nello stesso alber
go. il Principesse Sofia, che sorge 
di fianco allo stadio del calcio, 
vicinissimo al Real Club de ten
nis dove sì svolgeranno gli incontri. 

L'atmosfera, che avrebbe dovuto 
essere abbastanza serena, visto 
i l pronostico e soprattutto viste le 
condizioni non proprio smaglianti 
di Manolo Orantes, si è un po' 
rabbuiata dopo la scoperta che 

Mike Bibson. Gibson e Pietrangeli 
non sono certo in ott imi rapporti 
da quando, sette anni fé, il lisca-
lissimo arbitro inglese non con
cesse attenuanti al nostro tenni
sta giunto in ritardo a Wimbledon 
(perche proveniente in aereo da 
Citta del Messico con evidenti dif
ficoltà) ed assegnò partite vinta 
al SUO avversario di alloro Denis 
Ralston. Da quel giorno Pietran
geli non giocò più una partita in 
cui l'inglese sedesse sul sediolo 
più alto. Ora si ritrovano, e Nik 
ha già presentato istanza di ricu-
sozione: secondo i l regolamento in
fatt i il giudice arbitro di Coppa 
Davis deve essere accettato da en
trambi i contendenti. Un'altra r i
serva Pietrangeli l'ha avanzata per 
l'orario d'inizio che gli spagnoli 
hanno fissato per le ore 15, te
mendo evidentemente che i l caldo 
danneggi ulteriormente la preca
ria condizione del loro «numero 
uno*. 

Per quanto concerne la ripresa 
televisiva dell ' incontro, la Relè 2 
italiana si è assicurata la diretta 
per i tre giorni. Non è ancore 
confermato l'orario, stante 11 r i 

giudice del match sarà l'inglese | corso italiano sulle scelte spagnole. 

Montecarlo vive il momento magico della sfida pugilistica dell'anno 

Valdes-Monzon: storia di TV 
di franchi e di... accrediti 
La RAI rompe le trattative con gli organizzatori — Si profila un successo finanziario 

Nostro servizio 

> Sportflash 
• BASKET — Battendo la Cerea 
del sud, la rappresentativa italiana 
di pallacanestro femminile sì è ag
giudicata la quarta edizione del 
« Trofeo città di Celalù ». 

• CANOTTAGGIO — Le nazioni 
iscritte al match seniores di canot
taggio in programma a Tour», in 
Francia, i l 30-31 luglio, sono: Au
stria. Belgio, Spagna, Olanda, Italia, 
Norvegia, RFT, Svezia, Svizzera, 
Francia. 

• PALLAVOLO — Queste sono le 
12 atlete italiane selezionate dal 
Tecnico Federale Aldo Bellagandi 
per i campionati europei juniores 
di pallavolo, che si svolgeranno in 
Jugoslavia dal 5 al 12 agosto pros
simi: Pizzo, Ferfito, Privitera, Si
giarmi, Stamani, Dallari, Cioppi. 
Gualandi, Bonfirraro, Plotoni, Car-
chiolo e De Diana. 

• ATLETICA — I l neozelandese 
John Walker ha corso a Stoccolma 
i 1.500 metri in 3 '34"1 , la mi
gliore prestaziona dell'anno sulla 
distanza. 

• VELA — Sono 42 gli equipag
gi che parteciperanno al Campio
nato italiano di vela classe « snipe » 
che si svolgerà nel golfo di Pallia
no dal 31 luglio al 4 agosto. 

• BASKET — La Nazionale italia
na cadetti di basket, impegnata in 
Francia nel campionato europeo, ha 
sconfitto per 66-60 la Bulgaria man
tenendosi in testa alla classifica det 
girone che si disputa a Le Touquet 
a pari punti con l'Unione Sovietica 
che ha battuto i l Belgio per 98-50. 

• HOCKEY — In una partita dei 
Campionati europei di hockey a 
Rotelle i l Portogallo ha battuto I ' 
Italia per 2-0. La classifica è ora 
la seguente: Portogallo e Spagna 
punti 12, Germania 9, Italia 8. 
Francia e Olanda 6, Inghilterra e 
Belgio 4, Svizzera 3. 

• VELA — L'italiano Giacomo 
Peer al timone dello yacth • Char-
lie Papa I I » ha vinto la quarta 
regata del campionato mondiale 
• Ouarter-ton ». La classifica del 
campionato vede sempre in testa 
l'imbarcazione spagnola « Manzani-
ta » pilotata dal britannico Rodney 
Pattìson, medaglia d'oro a Montreal 
per la classe « flying dutehman ». 

• CICLISMO — Dal 6 «11*11 Set-
tembre si disputerà i l 14. Giro 
ciclistico della Valle d'Aosta, una 
delle principali gare a tappe per 
dilettanti. 

• CALCIO — Terminati i propri 
compiti, dopo i Mondiali di calcio 
del 1978, i l direttore tecnico del
la nazionale brasiliana, Claudio Cou-
tinho, passerà a fare l'allenatore 
negli Stati Uni t i . Lo ha rivelato a 
Rio de Janeiro i l direttore dell'or
ganizzazione "partner»", John Hors-
hotk, che promuove lo scambio di 
sportivi tra Brasile e Stati Unit i . 

• TENNIS — L'argentino Guiller-
mo Vìas ha vinto i l Torneo inter
nazionale di tennis di Washington 
battendo in finale lo statunitense 
Brian Gottfried per 6-4, 7-5. 

MONTECARLO — La tele
visione italiana non ripren
derà né in diretta né in dif
ferita il « festival dei pesi 
medi » di Montecarlo. L'ac
cordo tra la nostra televisio
ne e l'organizzatore Rodol
fo Sabbatini non è stato rag
giunto e quindi gli sportivi 
nostrani amanti della «no-
ble ar t» dovranno leggersi 
all'indomani la cronaca degli 
incontri disputati allo stadio 
Louis II di Monaco sui gior
nali, senza poter seguire dal 
vivo uno degli avvenimenti 
più attesi: cioè il match tra 
l'argentino Carlos Monzon ed 
il colombiano Rodrigo Val-
des. Questa vicenda è ancora 
tutta da chiarire, ma sta di 
fatto che dove è assente la 
televisione di stato, saranno 
presenti le televisioni priva
te. Per loro ha trattato la 
Manzoni, società di pubblici
tà, e la cifra versata per ave
re in diretta, alle 2235 di 
sabato 30 luglio, il mondiale 
dei pesi medi unificato (WBC 
e WBA) sarebbe di 20 milioni 
di lire. 

Sabbatini ha trattato per 
conto del comune di Monaco 
che in sette anni ha già mes
so in cantiere otto incontri 
per il titolo mondiale. Certa
mente il mancato accordo 
con la TV è una questione di 
soldi, ma l'avvenimento in
dubbiamente valeva la pena 
di spendere qualche lira. Tele 
Montecarlo, che sempre di 
più sta invadendo il nostro 
territorio, l'incontro del mon
diale !o presenterà soltanto il 
giorno successivo. Nel Prin-

MONZON in un momento di relax con il figlio 

cipato. nonostante l'impegno 
che richiede l'organizzazio
ne di una serata pugilistica 
come quella di sabato, si sta 
già pensando ad altri appun
tamenti. E' dato per sicuro 
che in inverno verranno or
ganizzati cinque incontri 
mondiali ed è già stata scelta 
la sala, quella delle manife
stazioni del centenario, ca
pace di accogliere circa due
mila spettatori. Li organizze
rà ancora Sabbatini e vi sarà 
il concorso di televisioni de-

Il « mondiale » motociclistico domenica in Finlandia 

Per Mario Lega e la Morbidelli 
molte speranze nella classe 250 

A conclusione del «mercatino dei poveri»' 

Forse 500 i calciatori 
della «semipro» che 

resteranno disoccupati 
Prospettive poco rosee anche per il « mercato » di novembre 

ROMA — Imatra. Brno e i tanto assoluta. B.anchi ades-
Silverstone sono le restan- so si prospetta l'ipotesi di 
ti tre tappe del campionato abbandonare questa marca 
mondiale di motociclismo, per passare alla Minarelli, 
che si sgraneranno nelle pros- | che tornerebbe dall'anno 
sime domeniche. Restano da 
assegnare i titoli delle classi 
500. 350 e 250. Le prove dei 
«microbolidi» sono già ter
minate e lo spagnolo Angel 
Nieto si è aggiudicato l'otta
vo casco iridato del'a sua car
riera (sei nella classe 50 e 
due nelle 125). Anche per la 
c'.asse 125 il titolo ha già un 
padrone: se lo è matemati
camente assicurato Pier Pao
lo Bianchi quando per que
sta classe restano ancora da 
disputare due prove. Il suc
cesso del pilota rimxiese e 
della Morbidelli è stato pu
re quest'anno schiacciante. 
Bianchi, unico pilota ufficia
le della marca a correre in 
questa classe, non ha avuto 
avversali validi in nessuna 
corsa, nemmeno in quelle due 
che non lo hanno visto vin
citore. - i 

- Stante la superiorità che 
già l'anno scorso le moto del
la marca pesarese avevano 
dimostrato. - quest'anno han
no avuto un ottime mercato. 
e praticamente tutti i priva
ti che hanno corso nella clas
se 125 lo hanno fatto con mo
to Morbidelli. L'egemonia del
la marca pesarese nelle «ot
tavo di litro » è stata per-

prossimo alle competizioni. 
La Morbidelli da parte sua si 
dedicherà ad un programma 
molto più ambizioso, lascian
do !a 125 riservata ai priva
ti. cosi da aprire loro una 
prospettiva iridata, che la 
presenza di Bianchi avrebbe 
ancora completamente an
nullata Tale programma pre
vede una 500 quattro cilindri. 
un motore che dovrebbe na
scere dall'accoppWimento del
l'attuale 250 Da Pesaro in
somma partirà la sfida allo 
strapotere delle giapponesi 
Suzuki e Yamaha. Una sfi
da d'altronde già in p:edi. 
visto che già quest'anno an
che nella c'asse 250 con Ma
rio Lega la Morbidelli è tn 
corsa per il titolo mondiale, 
un titolo che sta inseguendo 
anche l'eccellente giappone
se Katazumi Katayama, ap
punto con la Yamaha. 

An7i la lotta tra Mario Le
ga e Katazumi Katayama sa
rà Il motivo dominante del 
rimanenti tre gran premi da 
disputare. Domenica a Ima
tra nel Gran Premio di Fin
landia potrebbe Infatti esse
re messa la parola fine an
che per la classe 500. dove 
Barry Sheene con un piaz

zamento metterebbe al sicuro ; 
il titolo che già l'anno scor- ; 
so fu suo e in questo caso ad- l 
dirittura «non andrebbe a ; 
correre a Brno. circuito stra
dale pieno di 'nsldie che il 
campione preferirebbe evita
re. Nella 350 Katayama ha 
già un buon margine sugli 

J avversari e anche lui dome-
i nica nel paese delle ombre 
; lunehe ha la probabilità di 
< raggiungere la certezza di es-
\ sere i! primo asiatico a con-
: quistare un mondiale di mo-
: tociclismo; una affermazione 
! che :n definitiva non dovreb-
I be destare nemmeno tanta 
I meraviglia, visto la posizione 
{ che occupa su scaia mondia

le l'industria motociclistica 
del suo paese. 

Se tn Finlandia per Shee
ne e Katayama le cose an
dranno bene, m Cecoslovac
chia e in Inghilterra il duel
lo Lega-Katayama sarà dun
que il motivo dominante. In 
ogni caso, Mario, operaio del
la SIP e cittadino di Lugo di 
Romagna, pilota prima d'ora 
noto so'tanto per aver vinto 
il titolo italiano della classe 
350, sarà il personaggio di 
primo piano di questo restan
te scorcio del campionato 
mondiale e già può dirsi la 
rivelazione della stagione. 

Eugenio Bomboni 

Bologna: per 
Fernando Viola 

ultimatum 
di Conti 

BOLOGNA — Ier i taattina raduno 
det Bologna e, come avevamo anti-
cip*to fer i , l'ex laziale Fernando 
Viola ha chiesto un permesso al 
presidente Conti, per recarsi a Re-
ree e rrsnrecre attinte pfenaeitze 
finanziarie con la Lazio. Canti ha 
accondisceso alla richiesta ma ha 
precisato: • Gl i ho concesso il per
messo ma domani ( « n i per chi 
leste), deve pi esentai si al r i t i ra di 
Abbadia San Salvatore. Ofvarsamen-
ta se ne potrà atara per i fatt i saoi. 
Abbiamo altra gente disposta a fio-

si regali * . 

dì »«è abbiamo tele-
io «Mia Lazio, 

Vana. Cali ci ha amicar alo 
che Viola Ita a n t a torte le eoe 
saettarne «a narra della società (i 
naistr i sana in eiaiana). Farse al 
fiatatala «ara stata fatta ana « ere-
amen » da alatene dirigente lazia
le, Viete preteeeera dia eose ^enga 
riapertela. I l fatta è dm H aiecatere 
non ne patata incentrare akan di
rigente b i t u m i n i io. in evento tana 
chi in vacante, chi al • mercatino » 
di Cnercleno e cM al • ritira » «el
la Letla al Ciacco. 

gli Stati Uniti d'America. Ma 
questi sono progetti di cui 
avremo tempo e modo di 
scrivere, e che sicuramente 
però andranno in porto. Per 
il momento Montecarlo si im
pegna per il mondiale di sa
bato. I biglietti più cari. 
cioè quelli che costano 1200 
franchi (sulle 220 mila lire 
italiane) e che riguardano 
le sedie di bordo ring, sono 
al 90°b già venduti. Quasi 
esauriti anche 1 posti di tri
buna da 150-250 e 400 franchi 
(per avere un raffronto con 
la nostra lira basta moltipli
care per 180) mentre vi è an
cora disponibHità nei posti a 
500 franchi, situati sul pra
to. 

L'affare quindi è fatto, e 
sabato sera sicuramente si 
registrerà il tutto esaurito. 
Non è difficile del resto tro
vare. con le due riviere, quel
la italiana e quella francese 
affollate, 7 mila persone di
sposte a spendere anche una 
bella cifra per assistere ad j 
una serata che presenta quat
tro incontri tra pesi medi: 
Norberto Cabrerà (Argenti
na) - Ali Perez (Portorico); 
Willy Warren (USA) - BiKy 
Knight (Gran Bretagna) ; 
Alan Minter, campione euro
peo (Gran Bretagna) • Emile 
Griffith (USA): Carlos Mon
zon - Rodrigo Valdes, oltre a ; 
Daniele Gonzales (Argenti- ' 
na) - John Waith (Gran Bre
tagna) pesi welters ed i fran
cesi Gambini e Younsl (su-
perleggeri). 

Già 180 giornalisti e 70 foto
grafi hanno chiesto l'accre
dito. E* fuori dubbio che la 
mancanza di spazio impedirà 
a molti di sedere attorno al 
ring, e soltanto otto o dieci 
fotografi avranno la possi
bilità di seguire da vicino 
le fasi dei combattimenti. La 
sera precedente nello stesso 
stadio Louis II si esibirà in 
un grande spettacolo Leo 
Ferrè e quindi il giorno dopo 
Il e peso» avverrà in un al
bergo. allo Holtday Inn, per 
consentire di mettere in or
dine lo stadio. Dopo l'incon
tro, alla conferenza stampa 
di martedì mattina, i due 
protagonisti, che sono stati 
prodighi di sorrisi, di scam
bi di cortesie e di abbracci. 
non si sono più ritrovati. Al
le 1430 si allena il campione 
europeo Minter, alle 16 Mon
zon ed a'.le 18.30 Valdes. che 
fo i guanti con Emlle Grif
fith. 

Giancarlo Lora 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'ultimo atto di 
quello che è rimasto del 
« calcio-mercato » si è con
cluso e solo fra qualche gior
no conosceremo con esattez
za il giro di affari e sapre
mo con precisione quanti cal
ciatori di professione reste
ranno disoccupati. Alle 20 di 
ieri, infatti, al centro tecni
co federale di Coverciano è 
finita la sarabanda di me
diatori, direttori sportivi, pre
sidenti e degli allenatori in 
cerca di una sistemazione. 
Concluso anche 11 «mercati
no dei poveri » (come è sta
to definito quello di Cover-
ciano per la mancanza di de
naro liquido) non resterà 
che attendere la riapertura 
delle liste di novembre, ma 
stando alle dichiarazioni del 
presidenti di società anche in 
autunno di movimento ce ne 
sarà ben poco poiché il me
glio, cioè i giocatori in pos
sesso di certe caratteristiche, 
sono già accasati e a no
vembre saranno messi in ven
dita o i « lavativi » o i « broc
chi ». 

Da una prima valutazione 
— nonostante negli ultimi 
giorni Coverciano sia stato 
letteralmente invaso da cen
tinaia di « operatori ». come 
preferiscono definirsi i me
diatori — di movimento ce 
n'è stato poco: la stragran
de maggioranza si sono pre
sentati al « mercatino » con 
un solo scopo: quello di ven
dere, di incassare del dena
ro per far fronte agli impe
gni con le banche. Ieri mat
tina. il presidente di una so
cietà molto importante della 
massima serie si è mischia
to con gli altri per dar man 
forte non solo al suo diret
tore sportivo, ma anche ni 
segretario che non erano riu
sciti a smaltire il « materia
le». Qualcuno lo ha sentito 
dire: « va proprio male. Mi 
avanzano una decina di gioca
tori e sono disposto a darli 
in prestito anche pagando 
qualcosa ». Le ragioni di que
sta « svendita » sono dovute 
non solo per rispettare gli im
pegni con le banche che da 
un po' di tempo hanno chie
sto a tutte le società di rien
trare, cioè di non esporsi, ma 
anche perché, come è noto, 
per il mantenimento di un 
giocatore durante la stagione 
occorrono molti milioni. 

Questo spiega anche lo 
scarso volume di affari e 
spiega allo stesso tempo 11 
perché circa 500 giocatori che 
fino ad oggi hanno militato 
nelle squadre semiprofessio-
nistlche rischiano di rimane
re disoccupati. 

Attualmente sulla base del
l'accordo stabilito dalla Le
ga semiprofessionisti con il 
sindacato calciatori un gio
catore di serie C professio
nista percepisce, come mini
mo, 3 milioni e 840 mila li
re all'anno; un giocatore di 
serie C semiprofessionista 2 
milione e 880 mila lire a 
stagione. Un giocatore di se
rie D 2.400.000 lire all'anno e 
se è « professionista » (cioè 
se viene considerato a tem
po pieno, come del resto suc
cede per quasi tutti i gio
catori di C e D) prende ol
tre 3 milioni all'anno. Sem
pre negli accordi stabiliti un 
giocatore di serie C o D rag
giunto i 28 anni è libero: 
la società non lo può più 
vendere e va a giocare do
ve lo pagano meglio. A segui
to di ciò e del fatto che la 
stragrande maggioranza delle 
squadre di A hanno messo 
sul mercato anche i giocato
ri a primavera» (allo scopo 
di risparmiare gli stipendi e 
il mantenimento e per far 
fare loro esperienza *) 11 
«mercato» è stato stagnan
te. Chi non ha trovato una 
sistemazione sono stati, in
fatti, i giocatori dai 25-26 
anni in su. Una società di 
serie C non può più permet
tersi il lusso di pagare 50 mi
lioni un giocatore di 26 an
ni sapendo che dopo due an
ni non potrà pretendere nien
te. ci diceva un dirigente di 
una squadra del sud. Inoltre 
non va dimenticato che nel
la prossima stagione, con la 
introduzione dei campionati 
Ci e C2, non ci saranno retro
cessioni ed è appunto per 
questo che le società ogni 
sforzo (pochi in effetti) han
no fatto per assicurarsi cal
ciatori sui 20 anni. 

Sempre in merito a que
sto mercato — che a detta 
degli stessi mediatori nel gi
ro di un paio di anni an
drà a scomparire — c'è anche 
da aggiungere che le società 
da oggi al L agosto, giorno 
in cui dovranno presentare 
le liste dei giocatori che in
tendono confermare, dovran
no valutare molto bene la si
tuazione prima di prendere 
una decisione. Se per esem
pio una società presenta in 
Lega una Usta di 25 giocato
ri e poi si accorge che 4-5 
di questi non li potrà utiliz
zare, dovrà comunque rispet
tare il contratto, dovrà pa
gare al giocatore il minimo 
di stipendio. Ma le ragioni 
vere per cui 11 «mercatino 
dei poveri » non ha fatto mol
to rumore ed ha invece crea
to nuovi problemi, soprattut
to ai famosi « operatori », so
no da ricercare nei numero
si debiti che le società han
no nei confronti delle ban
che. La Lega semiprofessio
nisti ratificherà solo quel 
contratti che saranno corre
dati di relativa somma in 
contante o fìdejusslonl. 

La società che non potrà 
fornire solide garanzie se li 
vedrà respingere, ed è ap
punto per questo che solo 
fra qualche giorno si potrà 
dare una valutazione più pre
cisa di questo «mercato» 
che per circa un mese ha 
messo a soqquadro il «tem
pio» di Coverciano. 

Loris Ciullini 

La riunione del CD. della Roma 

Anzalone rafforza 
la sua posizione 

ROMA — Il Consiglio Diret
tivo della Roma ha ratifica
to ieri la campagna cessioni 
e acquisti illustrata dal pre
sidente Anzalone esprimen
do consenso unanime anche 
per la progettata nuova im
postazione della società e del
la squadra. Sull'esito della 
riunione la stampa è stata in
formata direttamente da An
zalone. 

« Già prima di stasera ave
vo avuto molti colloqui con t 
singoli consiglieri per cono
scere il loro pensiero sulle 
mie proposte. Rincuorato dal 
loro assenso, e anche da tan
te altre ragioni, nonostante 
non inanellino le contestazio
ni, ho deciso di accantonare 
le mie perplessità e di rima
nere alla presidenza della so
cietà. Ilo proposto una mag
giore responsabilizzazione dei 
consiglieri, ho avuto la loro 
approvazione e credo che le 
cose possano andare meglio 
senza che tutto debba gra
vare su di me. Spero di ri
trovare l'entutiasmo necessa
rio. Mi auguro che l'incorag
giamento venga anche dalla 
squadra, così come mi è ve
nuto dalla stampa». (Anza
lone si riferiva all'approva
zione che hanno avuto le sue 
dichiarazioni fatte a Norcia 
sabato e domenica). 

In sostanza cosa è succes
so? L'impressione è che An
zalone abbia rafforzata la sua 
posizione personale con l'au
torizzazione a conferire inca
richi ai vari consiglieri. 

L'ingegner Baldesi. vice 
presidente incaricato delle 
cose organizzative, avrà mag
giori poteri anche in altri 
settori della vita della società. 
In pratica finita l'epoca del
la gestione da « ricchi sce
mi » (ma quei « mecenati » 
furono davvero degli scemi 
o viceversa fecero bene i loro 
affari?) ci si prepara ad una 
gestione manageriale. 

Particolare attenzione nel
la riunione deve essere stata 
dedicata anche ai problemi 
sollevati dalla contestazione 
esercitata da alcuni Roma-
club usciti dal Comitato di 
coordinamento. Per esemplifi
care in cosa consisteranno le 
nuove e maggiori responsabi
lizzazioni dei consiglieri, An

zalone si è precisamente ri
ferito a questo .settore spie
gando che « / Roma club lian-
no una grande importanza. 

Abbiamo incaricato l'avvoca
to Guidi di seguirli ». 

Dopo aver detto che vor
rebbe arrivare ad essere inu
tile ed avere auspicato che 
tutto il peso delle questioni 
economiche, finora gravato 
sul presidente, venga equa-
mente distribuito, risponden
do ad una domanda Anzalo-
ne ha ripetuto la sua dispo
nibilità a cedere le proprie 
azioni con l'aria di chi dice: 
« Se sarà un affare sono di
sposto a farlo ». 

La nuova linea della Roma 
prevede una attenta e rigo
rosa politica economica a 
partire dai reingaggi dei gio
catori. con i quali secondo 11 
presidente non dovrebbero 
sorgere problemi. 

Da Norcia intanto si è sa
puto che nella mattinata Gia-
gnoni — lavagna alla ma
no — ha cominciato a spie
gare ali schemi di gioco che 
intende adottare. Sostanzial
mente una rigida difesa ad 
uomo, un centrocampo con
trollato a zona e un attacco 
nel quale Bruno Conti e DI 
Bartolomei avranno un ruolo 
diverso da quello che ebbero 
sotto la guida di Liedholm. 
Nel pomeriggio le tre squa
dre di nove giocatori ciascu
na. formate dai giocatori a 
disposizione di Gio™non!. 
hanno disputato un mini-tor
neo. 

Lo hanno vinto i verdi 
(Paolo Conti. Verdini. Mag
giora. Piacentini. Di Bartolo
mei. Bruno Conti. Casnroll. 
Ugolotti e Bravi). Hanno 
battuto i rossi per a a 3 
(due gol ciascuno Casaroll 
e Ugolotti e uno di Bartolo
mei. quindi. Musiello. Pao-
lanti e Turchetto per i ros
si) e i gialli per 4 a 2 (an
cora una doppietta di Casa
roll e un gol ciascuno di Ugo-
lotti e Verdini, con Prati e 
De Nadai autori delle reti 
del gialli). Il confronto tra 
gialli e rossi è poi terminato 
in parità (uno ad uno) con 
gol di De Nadai e Musiello 

e. b. 

Leggete su 

in edicola oggi 

I CORVI « SCHERZANO » 
CON BOLOGNA 
I personaggi, i retroscena, gli agenti stra
nieri e i provocatori italiani che entrano nel 
programma di attacco eversivo al capoluogo 
emiliano 

BIO-PROTEINE: ASSOLUZIONE 
CON LIBERTA' VIGILATA 
La 4" puntata dell'inserto dedicato da « GIOR
NI » ai drammatici problemi dell'ecologia 

LE MISTERIOSE COINCIDENZE 
DELL'UNIVERSO 

IL GELATO FATTO IN CASA 
Sorbetti e spumoni alla vaniglia, alla frutta, 
al cioccolato, al caffè e allo zabaione con le 
ricette di cinquant'anni fa 

IL PAESE DEGLI ASINELI! 
(IN TURISMO) 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso lo studio 

Dott. G. P. Morandi 
FIRENZE - Viale Gramsci. 56 - Telefono (055) 575452 
BOLOGNA • Via Amendola. 13 - Telefono (051) 554.297 
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